
IL CORRIERE DELLA SERRA 
Notiziario dell’ ITAS di Bergamo    ANNO  I  NUMERO   

33 

  
 
IL LIBRO DEL DRAGO, di Matthew Skelton 
 
Vi parlo di questo libro, perché 
sicuramente sarà un romanzo che, se lo 
leggerete, vi colpirà e vi attirerà come ha 
fatto con me: “Il libro del drago”, di M. 
Skelton. 
È talmente bello che l’ho letto tutto d’un 
fiato. È particolarmente interessante 
perché è un intreccio di vicende: la storia 
di un ragazzo, Endymion Spring, che vive 
a Magonza nel 1452, e, nel frattempo, la 
storia di Blake, che invece vive ad Oxford 
nei nostri giorni, ed è costretto a risolvere 
difficilissimi, oscuri e contorti enigmi per 
sopravvivere, come questo: “ Quando 
Autunno disgiungerà Estate da Inverno; il 
Sole andrà svelando un segreto 
all’interno”. Era quello? Era l’indovinello 
che permetteva di trovare il leggendario 
Ultimo Libro?  
 
MAGONZA, GERMANIA 1452 
Nel silenzio della notte, una figura avvolta 
in un mantello trascina un baule intarsiato 
per le strade coperte di neve. Contiene la 
pelle di un drago che si dice dimorasse 
un tempo nel Paradiso Terrestre, pelle 
che racchiude i segreti della saggezza 
eterna. 
ST JEROME’S COLLEGE, OXFORD, 
OGGI 
Mentre aspetta annoiato la madre in una 
polverosa biblioteca, il dodicenne Blake 
fa scorrere le dita sulle costole dei libri, 
ed ad un certo punto uno si stacca dagli 
altri graffiandogli le dita. Quel libro vuole 
essere sfogliato, ma quando Blake lo 
prende in mano, si accorge che le sue 
pagine sono... bianche!!! Eppure vibrano, 
come fossero vive. Bibliofili, società 
accademiche segrete, pergamene 
perdute ed inchiostro di sangue di 
bambino innocente si intrecciano tra la 
bottega di Gutenberg (l’inventore della 
stampa a caratteri mobili) e l’Inghilterra 
dei nostri giorni. Hanno solo un 
misterioso nome in comune: Endymion 
Spring. Chi sarà, o cosa? Un ragazzo 
senza voce o un libro senza parole?  
 

 
Le risposte sono qui: entra a tuo rischio e 
pericolo, nell’unico libro che ha inculcato 
in me il desiderio di scoprire i misteri della 
storia (che prima non mi piaceva molto ! ) 
insieme ad una grande avventura e 
imperscrutabili indovinelli accattivanti, 
come questo: 
 
“il presente è passato, 
il passato è andato, 
il futuro giungerà 
quando uno il due sarà diventato”. 
 
Sembra un indovinello qualunque, ma 
dietro ad esso si cela la più grande delle 
avventure: colui che la scopre è andato e 
tornato dal paradiso. Non fartelo 
scappare! 
 
 
 

 ( Sandy T., II D ) 
 
 
 

 
 


